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edo l'ndolliiento i vecchi diri, LeScrivia rappresentata net” arinesso (portare la reudita nominativo, 0 pre dare [nominative o miste, ovvero lo tra ‘Siunconf aoplor chie mem stai 






iuand parl dol decreto dere dal 4 corlegiuiota TE tou 


vento, 
Bitmarck dcìara di parlare solamento como| {$ Olè delle. sci 
















oggote in quarta pagina il £ Juito 
del Foiano 
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ESTERO 


Lettere Francesi 


Gambetta. 
TL Ministero e l'Eliseo. 
Valtimatam della Republigno, Francoise, 
La crisi finanziaria è il barone Alfonzo di] 
Rothnehild. 














Parigi, 24 gonnaio. 
(RR) — Gli strilloni ambulanti 
dei giornali parigini della sora, ui- 
lavano ieri a squarciagola sui vote 
devards cl allo porto dei teatri 
« Achetes la Irahison dé Gambetta 
à da. Ripubligue! La deniission de 
Gamiotia! » occ. ece, ed il pubblico 
comprava a gran furia tutte coleste 
corbolterio. | mombri della corpore 
zione dei venditori di giornali sulle 
pubbliche vie sono, in genorato, di 
Uma moralità assai dubbia, e non 
pochi ii essi appartengono ai celebri 
esclazes ieres di Bollovilio 
Quost'estiressione ha fatto a Belle- 
‘villo, Charonne, Mduilimontant 0 ne 
gli altvi quartiori popolati di Parigi 
il più gran torto a Gauibetta, cd uva 
gli’ esctavos fores che riverdono | 
giornali si vendicano a mulo loro. 






























Malgrado tutto” ciò, son ct nnilz 





parola di Vero nello preteso dimi 
sioni di Gambttn, © nessun cambi 
mento nel Ministero si vorifieliort 
prima della pubblica Wiseussione dolla 
Felazione di Andricux- alla (Cinior 
questa discussione si fark giovedì. 
Giò cho ha fallo nascere queste 
voci di dimissioni di Gambetta è 
stato un abboccamento che chio Ivo 
ieri all'Elisco fra il. presidente del 
Repubblica e vari uomini politi 


































Froycinet, Formry e Leono Say, dietro 
invito di Grevy, si sono roeuli al pa- 
lazzo presi le cd hanno confe- 
rito con lui per un'ora. Porciò 


si è subito sparsa la vaco clio Qrevi, 
volendosi premunire anticipatamente 
contro qualsiasi ovonfenza di crisi 
ministoriale, avesse ell'o fatto il fa- 
turo Gabinetto, Leone Say sarebbe 
chiamato alla presidenza del Consi- 
ti dalle finanze, Ferty e Wilson 

















(il goniero del presidente) erano certi 
i vero un portafoglio, itipoto, tutto 
ciò è prematuro, e il presidente Gri- 
vy è troppo 
lato vendere 








pelle dell 





di averlo ucciso. Il Ministoro Gam-/sto trattative Da proso la pa 
betta, malgrado tutto, è ancora molto [attiva, la più lodovolo e 


vivo, o nulla prova finora che post 





venturo alla Camera, 


intanto stamani ‘netta rematiue| | disastri finanziari a Marsiglia. 


Francaise, Gambatta pone alla Ci 
Mera un vero mllimatum. Egli dico 
che il Gabinetto è risoluto a combat 
dere con tutte le sue forzo la revi-| 
siono illimitata della. Costituzione; 
egli sostiene che so la revisione illi- 
mitata fosse di diritto, lo leggi costi- 
duzionali sarebbero più fragili delle 
leggi ordinarie, poichè powrebbero e6- 
sere modificato senza il concorso! 
della maggioranza da una dello due 
Camere; Îl Senato cesserebbo pre 
sto di vivere 0 la presidenza della 
Repubblica non taerobbo ad essere 
soppressi 

La Ieepubiige concludo como si 
guo: 

« So i doputali oredono Gambetta 
< capaco di avero dei sinistri disegni, 
< lo dicano. So invece essi stim 
4 che il presidente del Consiglio, 
< ha forse reso qualche 
< domocrazia, è devoto. in co 
< anima alla libertà od al progresso, 
2 non avendo altra mubizione cli 
< quella di essere uno dei. sei 
< più attivi dolla Republica, 
< mostrino abb Î 










































pit tion 
I Governo; 










< di sollevare 
< una questione (quell 
nio di lista) di cui 
< senatora avrebbe il 
< dore l'iniziativa; so si dove 
colto al progetto de 
ione dei 88, » 
A ciò risponderà Giove la Gamdra 
— Intanto ogai nei circa politici si 
inando che c'é molo di ag- 



































Nom, il. 


IL CONTE LUCIO 





Romanzo 





(Proprieta letteraria, 
Traduzione è riproduzione proibite 





7 
(Seguilo). 
1 bottoni d'oro, di madreperla, d'acciaio, i 
Sor ei 
e n 
nei oraria 
ent ia i ad 
|erutpnen sl arie ca 
Pini 
oo 
Soon noe 
eine 
Aree arena oe 
Meer cea 
e 
Sie 
sti A to men dI 
door Pra de dpi Ie 
Por iena 
Sa cene e lie 
Pie ieloafali 

















rudento. per aver’ vo-|pi 


rova fi Hola ‘a momo dolla sua Casa, il b 
essere messo in. minoranza giovedi |rone Alfonso di Rothschild. Ì 


ciel Nola di un pssoiro 





iustarla. Come vi ho tolegrafato, 
iambetta, in senmbio del principio di 
rovisione limitata, rinunzierebbe ad 
fscrivoro 10 seratinto di lista nel pro- 
otto di revisione, riservandosi. di 
Portarlo direttamente dinanzi al Con- 
[Erosso. 

Ma ormai è inutile il discorrere! 
itoriormente su di ciò; quarantot- 
l’ore appena ci separano dalla pub 
blica discussione alla Camera dai jro- 
getti ministorsali. 

Intanto una nota ufficiosa comuni- 
cata oggi ai ‘giornali opportunisti die 
chiara che qualora il Gabinetto fosse 
Messo in minoranza, sulla. revisione 
(dol paragrafo 2° dell'art. 1° della Go- 
stitnzione, tutti i ministri © sotto-s0- 
Rtotari di Stato — senza eccezione 
luna — seguirobboro Gambetta nel 
Sto ritiro dagli affari. Gambotta od i 
*uoî colleghi ripronderebboro immo- 
Miatamento i loro posti ‘alla Camera 
‘od al Senato, 0 il” prosidento attuale 
(del Consiglio, a nome suo o degli 
atinali ministri, presontorebbo subito 
tutti i progotti di leggo che sono 
Stati preparati nei 
Val 14 novembre în poi. 










































nfica— 
Ha Borsa 
di Parti tondo a premere buona 
picgn. Il Zotrnal des Débats, somprie 
benissimo informato in materia fini 
ura oggi che puroeci 
n di Parigi fra dol 
nsiderovoli, e parecchi st 
di credito , gitistamente  preocetpiti 
della situazione della pizza — dietro 
i forti ribassi della settimana scor 
— si sono concertati allo scopo 
impedire che questa sitnazione, si 
aggravi, 0] liunno deciso di ventre 
in aiuto alli Socioti cho è più 
ticolarmento | minscciata  (2'Uaion 
Gdierate 00 1 valori del gruppo Bone 
tons). 
pura 
iv può coi 
più potonito Casa di banca del conti. 
calo (Do Iotbschild. fréres). Sono 
Stati spoditi. jori a Lione 17 iailioni 
(li fesanchi pr fior: fronte a Litta | 
Momando di rimborso 
versate in deposito in 
nella cossa dell'U2ion Generate, 
no prese inoltre, prima della li- 
quilazione di (gennaio, tutte 16 mi- 
stro necessario perche Ja piazza di 
Parigi non sia esposta a nuove 
azioni. 
Posso assicutanvi cho'in tri 







































































0 più 
a pui beno- 











Marsiglia, 24 gennaio. 
ereeinu) — La catastrofe 
tinche qui consegionee terribili. 1 regola». 
PR O pae, a n Ao 
Csopuirsì, ma infine si stan” Nanidando con 
final cesta dose di puntualità relitiva alla 
‘iwalo nom ci al aspettava. 

‘Però lo vittiino di questo disastro siraniio 
aificilmento tutto cenosciute; © quello 1ol-| 
tauto appartoneriti nl inondo industriale, com 
[mercinie © bancario potraumo estro registrate 
Ho gegio asti Tetti che no vorranno, 

A Tione un giovano di 27 auni ché la fel 
[bro della speciazione, aveva rovinato, si é 
rineliao în un gabinoito di bagni pubblici 
le di uu colpo di rivoltella si è tolto la sita.| 
Una fottors. da lui lasciata all'indirizzo del 
[compulssario di polizia. iulica chiaramente il 
Mmotica della, sma funesta determinazione, 

‘Qui st parlà dl fallimenti, di sequestri o di 
[sosquensiotio di vazamienti nel molud) come 
ciato, 

el cotmtrdo dei eni una dll pr: 
dipall Case. d'imporiazione tn ssepeso fan 
lizamenti compromerteado el'intercsrì. di 
tolo Cisa triestine, 

ia Cova Alco. di Livorno qui, vtabitita; tin 
Acpesto iL'eno Uilanefo diversi 

800 ila 




































sil 
L'agtivo nu 


Lia Cso di cad 
INT da uti po 
‘grano etto i] 

‘st pl 


vi li Falsa 











girl 

A pre 
siffari © la pi a 0 l'imomoratità di 
teli, 6 uri lnthlo che ba crisi Seurat 





Per di più era tempestato ii 
tomi del paneiutto, lle fida delle senti è 
ad ui di nastri che gii alormivano le 
fettlro è l'elsa della epdo. 

La contesan Cecilia, Mocenigo, malte dello 
lapoto, © la contesse AMadrisio sssisterano alla 
l'avotetta delta fidanzata; Ja quale si Lancinva 
vestire, pettinaro, cairo 6 sposare colin muta 
rassegnazione dell, pecora cui si tusa la lana, 
senza. nepour quardazsi ‘nello specchio della 
|pettiiera. 

Di smotrimenio © dello sposo la poveri ra 
[gazza non sapeva. altro eo non. che doveva 
[prender marito, & che questi era il conte 
Lucio della‘ ‘ferre. Lo dicerano un bel gis- 
‘vano, ma tel finora gli aveva parlato sempre 
cogli occhi bn, anche quarto si erano data 
‘aficiatmente ]a destra e quando egli le avovs 
‘dato dl segno, eloè le aveva messo In dito 
l'anello degli sponsati, Ta rimbalico. turchese 
legata in oro. 

"Più ele ad altro pensava con dolore al dutbio 
'àidover smettere i giochî da ragaeza: parché | 
‘trevava gran piscere nel giocare a rinpiatto» 
fello, nel baflar la farinma © nel cantar eit-| 
lotte colla cameriera, colle. figlie della ga- 
italia @ colle nipoti del cappellano, 

‘Alla madro non potora pensare che vago- 
racete, porchè 1a contessa Ellmbetta, nota 
Strassuldu. era morta quando "lei era atcora 
bw 

Pensiva piuttorto alle sue senppato presso] 

tal, nelle stalle del busì, nell'art, nel 
Brio, e yerfio (quando cera tiva nei enmpi) 
‘il dî la dei can) 
































atoto; col suo parrueeon, coll'ampîo manto 
i cone în seta nera damaxcata che gli acc 
dova fino sl ginoeekto, la giubla attilota, 
Attetta da larga clitura sul vestne otite, 

dado coro in nodo ida tm. nnscunidre 








fibbiuti sorto Il ginocchio, cella 1 
‘tondi è i guinti fui leo Inetrafciati. nel 





‘A ‘questo pensavi quando il esito Calloredo| 
vene ‘in cerimonia 0 rimetterlo la Ganila, 
Vossia la ghietuinta di flori di 

fa eu sppiaiesta e expasti fa muli che 
ne rl 
mito 
nia mentola di comtet 
tn all'ora del 
ui fuchiio 



















"cite Ta siluri 
Gilda: provaità con 
alto Cee la ruta ‘el 





diversi Ministeri || 







lo que- [sono i massimi, è cho è ri 


‘colari) propriamente doite sp 


Osposti nelle seguenti. par lo. della 
imanzioria eie [Col 


| tetti; ai cervelli o alte tin 


ne hm precipitato Jo seloglimento, giacché 
tutti ni trorano iù © mano colpiti nl ‘dima- 
Hire dille spente: È 
crinmo cho questa. lezione possa almeno 
Horvir d'esempio ‘per l'avvenire ‘ed fspirare| 





ila adonza cho tanto è necestria in al 
Hr civestaneo. 


ITALIA 


I progetto 
delle tariffe ferroviarie uniche. 


Il progetto delle tarifte ferroviarie 
‘inificato por le tro erandi reti ita- 
liano (Alta Italia, Romane! o Moridio= 
nali) fa, como annuncinmmo, di que- 
SU giorni trasmesso al Ministero doi 
voti pibblici al comun. Borguini, 
presidente della Commissione labo- 
attico, composta di novo funzionari, 
Goolti fra i più competenti delle tre 
‘Amministrazioni suaccomate. 
UN to a com- 
molto. studio 
parto dozll ogrogi funzionari ehe 
Vi sì dedicarono, © por ora, fin che 
non ‘si conoscono To ide del Aoverto 
in proposito, sespenderenio. Tà dotta 
giata analisi cho la eravità dell’ 
tre. 
Il progetto. presentato comprende 
le gondizioni: Porolamantari (cho a 
ù tivi deasporti 
Iane, 0 Jo. tarifi 
Stessi 











































vogola mentari apiaiodo 
i di quel che possono com 
Portire lè ssiganzo 64 i bisogni 
mimmnercio, tenoto conto ele nel 
nostro Itieso la vita cronon 
ommortialo è solamo 
Miro cho la Com 
procipnamienito avuto in. mm 
alvasuimdano l'Ammninistrazione 
nto Ja ferrovi ami del 
denunereio e; elle a -talo 
duto di giu 
linposito -preser 
sto delle doti 
del sorvizio fort 
pubblico. 

Tui parto Canili nom sarebbe tale 
chio il commercio © Je industrio a- 
vessero a consolarsene, 
Notiamo però ehe la Commissione 
avverto nella. sua, relazione che i 
prozzi stabiliti. nella î gonoralo 
isorvati ail 
0 deli» 
loro par 

ali 
vit 
























0001 






toscoli 
0 0 impertezioni 
farlo lamenta 


























tuta raccolta soparata la 
tariffe (collo proscrizio: 











locali, como quelle che-sono de: 








imutabili del traflico e del commore'. 
Su questo proposito gl'intemtimenti 
Molla Commissione sono egregiamenti: 








laziutie, che ci permettiamo di 
viportare: 

« La dolerminazione delle. tarilte 
apociali non può essoro cincoseritta 
in troppo angusti confini, poichi ml 
esso occorre una grano olasticiti 
di applicazione, una talo. mobili 
che, nei limiti” dei prezzi mussiuti 
stabiliti dalle tariffo generali, por- 




















dire cho Meri 


ia ele 


« indisponsabilo cho tato studio sia 
[< fatto con piena conoscenza di tuti 
’« gli clementi che possono concor- 
“ rore alla loro determinazione, fra i 
'< quali il primo od il più essenziale 
4 è il miodo col quaie si vuole ripitr- 
« dire In rete nazionale. Finchè qui 
4 sla parto del gran problema. fe 
‘4 roviario rimarrà insoluta, sarà im- 
‘è possibile accingersi ad ‘uno, studio 
[* delle tarille speciali e local 
«1 critori osonomici © commer-] 
ali cho regolano un esercizio fer- 
roviario non sono gli stessi per tutto! 
To roti, ma variano dall'ana all'altr 
Lr'usercizio della roto dell'Alta Itri 
non si uniforma agli stossi criteri 
glie si addicono all'esercì 
reti Meridionale © Romana, od i 
iii diveltivi a cui si informa 
di questo ultimo, 
che regolano, l'e-| 
sorcizio dell'altra, ciaseuma di esse) 
ndo obbligata a vivere nell'at-| 
glie fa circonda è a com-| 
Natlero con ambi adatto a vincor 
lè concori 
fronte © la cimzono ai fianchi; 
lotta foconila, che ha per suo ni° 
timo lino lo Sviluppo della prospe- 
vità nazionale. > 
Da questo bellissimo paroto,: delle 
È non possiatto nasconsdorci la rd- 
Rionevolezza, comproniiamo ehe al 
[irogettodi tantiareneralo oraproposto 
non è attribuibile aleuna. indlicnzi 
dato svilupho commerciale, industriale 
‘ad agricolo dol Paose, @ ch ci Yor 
aricoraa del tempo prima di cono 
od in qual iiscra contribii 
questo sviluppo Jo tario 
fetrovianio, 
Hi criterio, po» quanto: possiamo 
preso, ch informarabiia la 
vigione delie taviffo spociali è lo- 
mon sì accordorobbe troppo col 
lileazione funto desiderate Fi 
elimota dal pubblico, od esprimi 
‘quindi il Volo!cho anche su, ques 
dirto Ta Commissione porti i vuoi 
«Hi, gido lo tApiftà now riescano 
Logo sano: compronderi 
'ancino dti p 
Nol compila 











































































































to al Governo che io di 
d approvare, il cu 


avo cs 











fiscali 


ficile lavoro, che nol suo con 
unifcitoro somministra pure 

risultati utili, riparano 
suguaglianza che att 











Hi riscontra nello regolo 0 nello basi 


Appunto a provrodere alle esigenze |ilvi trasporti. ferroviari nel nostro 








Silla. 


Roma, 24 gennaio. 
(Ranizio) — Gli amici avovoto ‘letto. che 
lt cho ima festa lotorstia sareblo stuta in 
‘sommomoruzione funerea, R cosi fa difatti. 
Quai la mippresentazione terminò, © ril- 
Fata fra 4 pluvsi della folla la tela, invero 
lol figura così nota del povaro Cost, cutà- 
frva Biimoo, freddo dl bueto_ di It 

[lauiente solpito dall'amico. Ettoro Perturi, 











metta di tener conto dell'oflinta c| 
della domanda, © di ‘affrontare è 
SI 
via di notevoli ribassi di. prezzo. 
love non basti In maggiore sp 
ditezza 0 " dol trasporto. 
- D'altronde questo concetto pret- 
tamente commerciale, che devo in 
formare lo studio dello Larita spe | 
elali © locali, non poteva evidenti 
mento ossero soddisfatto colle frevtili 
@ compassato normo. che. devone 
roeoluro ai progetto di euifisazion 
delle tari. Lo tarittà sp 
bra la assi 
‘0 fmeroviario; 
n trasporti 





































namento dei grandi 





i tel prodotti. d 
Miao di Sito a Stat 
porti delle materia prime 7 
dinctria, @ del prodotti tu 
gii 
«Egli è qu 
sn de 











nti il nerbo detta + 
“ Paosm, utt di 
< sto avvenire economico che si tri = 
2 va (iloressato nello stidio dell 

wopiffe spiciali; per consemiza 











rca ee ti 


ani ato uu be 
Viamlinello di xuechers: e Ja cognata. spivgà 
la epurina elio lo duvesse nascondere 6 nin 
duo o guardare di soppiatto appena ri ce. 
così avrebbe partorito na bain| 
Bino altrettanto bello. ‘'enesse cora quella 
statuetta di xucaliro, perché a ledrina, dove 
"doveva andare, mpera che i letti eruno pezza 
cile © però nom vi ti sarebibo. potuto dia. 
‘feto un angedo; e i bambini delle Mulonne 
ti quiuti erano molto brotti, 

Gi altri regali del compare erano disposti 
rolla tavola nella stanza dove ntava aciurisato 
il corroto; una pioggia di brillanti, un bel ven- 
taglio di Prancia e una guantiera d'argento 

ica di cioccolaito fieri, una taliacchiera 
Horo massiccio con diamanti © rubizi e pel: 
l'interno #1 ritratto. di 8. E, delicatamente 
mniniuto, e un orologio della fabbrica di Quari, 
allara ripotatinsimo fra gli ordlogiaî di Loodra' 

Fra un grin cinguettio di dama iutirno al 
corrado; si sapeva cha i consigli del conte 
Calluredo non erano mancati @ che il tutto 
veniva da Venezia, sopro i modelli dell'alta 
|piavota de Franza. 

‘Citre i broccati, i Broccatlli  1e' stato di 
|Viveuza c'era una novità di stoffa trance] 
detta peruviana, la quale cellnava gli. uti 
Idi guanto d'oro e l'argento, ‘Tra l'abbondanza 
(li gonbellini, tabarri, andricanee, mantò © 
eotua d'ogni torta, npiceavano una sottatia co. 
lor di rosa ricamata d'argento, uu'altra gue. 
ita di punto di Apagna, 0 una vesto ‘egli 
'alamari d'oro, Le calco di peta, Je calze fn: 
Hdi ilo, le scorpino ricamate d'argento, due 
Mlorzino di entita fine com picci 
ero pure solo ‘atumirato. Ma più è 
1 culo dova molti di faro 
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Il 'caipellozo viva a 
ta la messa por le 10% 
tnlera aviva. pivoito £ pammenti. seri 
tato ci dévezionio lo preci della 














icuro la concorrenza, ancho por | 


- | ban, di i 





Vo ir e 
Hd ri ct dla Co 
mo, la sie Voga er 











so mi 
Pl 
pr over ami 
sete e vid. Sii wa 
vond, Jarcva Cie mo alto lt rt alaggiine 
der di teatro itenido vo. 
utero 
Sl gite signor. 









cho dl singing 
ipo Maclnl aveva nsimentatà è 
ite 4 'o/A dla semta, pr cit, 
tatto rd [ino ni ra pori pirlo, 
19 tes pila fd fre erai 














inte i nato n 
Cid della. Mistziamanen, eoigitita. por 
via al; plizro delli Mileto; bl 

1 us Stra i Aieneto niro di 
Cito cneì n sonori: Tor. Zamantoli 
fun com lan. Homacek, Test AL melt 
rali mirevoti. DE ito Cent 

vath, Ati, Giovanili 64 alte 































Nara dica Lio e Hoy Intel 
{lt ni a fatta se 

| itapasbsute, che mod manensi. n 

lt a Ilona alle primo rai 





ad iran aveva pesto Al berrtto] 
gun picola testa invasa. dalla te 
ctm ptato un gran perso Fitto in 
full prelelta della piccola pag 

ni calice. apparecchiato, procurando “di nox 
Sicoglro lo mento dl sito eo stava por 
eglebare, 

Un rugareetto; figlio del gastado; gli eta 
dietro in pil anche In, reggendo ‘ fata] 
Ml rosso © pesante messo; sa visto che ll 
coso andavano per le lunghe, depose il uo| 
Raro mul eamsttone e Rcoppò fuori sul pra 
tito n razzaro. 

Ti cappellano maticova mentalmeate n 
Pater cd era priprio all. ne nos inducos 
în fentafioneni; ma non potò rsitero ala 
tentarione; si X0gb con un largo sbadiglio è 
si poso n peere sopra uno seggiola tarinta © 
nale impagliato;; goaniò la sua Gabucehiera 
(i tartarog, ma a questa tentazione ec 
Hegistaro perché avora già. fatto lablnziona 
cd venverto: 

Lavatia io ei super nivezm desibaber, 


‘Prese in mano il elugolo 0 ineeminciò ad in. 
trucciurua un nodo di Salomone, tanto per a- 
pettare. Già er avvezio ad aspettare ll po. 
Mero Frà Nuje. 

‘Perché di cappellano di Bad Martino si 
chiamava in dialetto Pré Naje, cho, ta- 
dotto, suona Prete Niente, Era tin. sopran 
Momo, ma cosi bene affibbiato da far ‘dimen: 
Hicare momo e cognome. 

‘quel povero prete era cori poco di fio] 
ld aveva l'aria di valer così poco al mono, 
che i meritava, almeno alle apparenze, lag: 
Îsettivo di una pereona ridotta gi minimi ter 
min, 

Soltanto a furia di suolo. e notturnole ‘| 
vera rigglunto la statura canonica. per dir 
Messo: €, una volta installato a San Martino, 
‘aver dato domartara ilconte Ginnnenti 
lo mi sulutigonso all'altare tin grano. di 
laxno: avesa nua tesina piscina piscia, como 

în vecelltto dal becco gentile: gli 
Neue, quasi Vioneld, di 


































le stanno di| ii 





li è locali da farei, è spetta. per [n 
To esqniie [tico d'Uso; iuvosa cuntto la cità eterna 

Lai lo | atoro degli, folio ribella 

di cho in osso si trovano echelî 

Non paco tolgono al merito del dit-] ti "fate soste sidati di Cari 









il th 016 quale pata. Vioto, Oto ni [sis 


a ill el pe 0 Cie, 


Havori di Pietro 
‘caro nemmeno fl 
Hel Silla. 





Î conati del tempio della Concordia © del 
totmpio di Satarno. Siamo nì tempi delle fo 
roc proerzioi siliane; il dittatore ha già 
trionfato del fero competitor, il plebeo Mario. 
Ta piobo umultuoss, avida di sangue e di 
Monno, sì adflla a Iegere le tavole dei pro: 
neri. Fra Ta falla sì avanea Sergio Galina, 
Profanatamente avmlto nell toga patrizi. 








iui campi © 
fa Aurelia giunge in tempo 








a ibitinario sfoga su 










l'ccidio fuori porta Cellini. 
si fa loto adduaso; 









ttt rita, 6 Tel 
ni Domo di vomprne i 
Momo sul rogo. 

stro Sorgio Acli, fatllo dt Catilina; i 
feti “vngono a mmpogno; Gall 
[scio dallo piego della cindida toga un 
ferro 0 fo immurie” nel patto del frotelo, La 
Hice Apple. Procetato du Ieri, citi 
Lio Cornello Sila, cul'capo. riiato dallo 
corona di allo; lx plebe xi Inch riverente | 
Al passaggio del dittaton, E Tolesitia sola 
în Un angolo, n finnco del eodavero del san 
alto; esca 
Sì pria nin; Esa o vinta tl 
Hifi Has ha tronto di suo padrone, 























Pastine l'atto ste 
Simo e gie," tano preparo, 
chi ona por feteziaro ‘arrivo della 
fetta peirverna, Catia Scherzo con le tro 
sie Nigapoli, Snbelo a Lalaco cho sn Ja 
Piomcn rt  al vei atone 
Tia Marco, appalto dei profani. n 
Alici petalo rinficch a Carlini io 
till, Ta ato mentre arriva Slo; Oadiina 
si rimor. la aivereiia deluefza, egli 
Ponto Li inriono livio tl 
severa premlere porto sio tici 
eso i viola finire. la ricco vesti 
fnlei  ironpo vede sila nera ave 
ud tanta, eoutro. Sila, como” tut; 
e aposestanio Catino crm. 1% parola frate 
ER 
‘lla 0 Cotta sl seni 






























jo un regio 














propusto progetto | SH pennone 
Hi Mavi gonna. agro Coen |cetint; i it. Presi il mort 
lIsione ebbe cartimonte più in mtira| atto sì chino con. uma scemi. porontis-! 
osso femrovintio. cho il come li ie Talia. (tc: e Sila (cene 
le, riservato allo: tariffe spe-|ta fior sannita. rimprovera al dittatore la 








Fatorin, du 





ca 0 lui, a Roma sterwinae 


a x Capi notto 
i comandi di Spartaco; glù riconta il padre, | 
Ù padre Melerino morto a Nola, combattendo | 








— Figli ora un ero! — cele 


stf08 far tt 
Gli avvii cho vini, 








Ut pon i, 


Tia scena dell'atto tarzo la luogo nella] 


villa Pibortina di Siln, È 
Gli miliavi leggono al dittatoro $ comune 


fari ontla batogif di Charonen, I giovimetto 
Catone, fancilio di sedici nun, entra nol po. 
Fist, e vaule necidera Il dittatore, perché 
ivi ha veciso fa repubblica. Silio lo a ne- 
compagine a scuola Ual pedngogo. Poi u 
logo di Sla, © nitima unt seoma fra 

‘0 Valeria, la sorella di Ortcnsto 1 mel: 
Hifio oratore, ‘emulo di Cicerone, rigadint | 
Hal marco, Gi ora amanto © fron. pos] 
Hi a A 6 st ‘che calo la 
‘vond multi 

igheb. E Valeria 








essa fa che gli venni ufeta 
pis E oo mat costano 


Sa quell gianni cala la tela, come ha più: 
1 Roptero. 





do ivo rita riassunto, Ta 
ta del Sita è troppo brevo 

Miret sì pico ‘ialfcara ol “come. sori 

itselto I lavero sla morte. Hproveisa le 

iuicone Gaba non lo aveseb strozento cli SU 
{cb ichpin, title svollonento avrtlbe preso i 
it o Sitia, del prviconinta? 

10 HI sari deliacato dI eavuttito; ora 




















n sti 
Illes ite 
rl Ta tela; PI 


i tane; 





na ha portata n 
10 sila dl sega chel au: lavor. Punt 
Forli riavelta e Migone detto sue opere 
Î ibn sto; to pi ll atto è an pe 

pi, i dala 
lam dA (; 
MI Catino, di Tele 
bolsuziicii da red operaia she di 























iginito pollo © £L beati biato; gli ‘tiniht 
Darevama stuzzicadenti, sosicchò Pre Vaje 





'Avanido pascava lo mattiunto al aiuitar lue- 


nuto, — La voco aveva del ritlo, del si 


‘on tali variazio 





di ravoediuo che il paria 


che soi puui oreniue a voor alta valovata poco, 
lo sue segrete erano iaveco di gran valore: 
[o cho me) Logunggio del euore egli fosse | 
"loguentissimo colle poteneo del cielo, giacché 


pe | era cpinictie comune al castello che’ il vec. 


chio conte dovussa allo orusioni di Prg. Nuje 
le ‘ue ottimo digestioni nel coggiolone dove 
ra confinato. La nantità si concodo full. 
[mento ai poveri di apirito, veri o. muppeoti, 

Fuori di cappella. poi Prè Nuje era ux 





avcoltare seuza il minimo segno di ncio; anzi 


Valpebro sapeva rendere agli altri vivisaimo 
H piacere di parlare : egli uscoltava tatti © 
tutto, dat cute allo agunitero, dalle trae 
Idella contessa n pattogolezei della gastalda. | 
[Egli ero l'orecchio della essa, © nen 








setto como novità saporita. 
lu alcu circostanze ‘atriardin 
Auje aveva parlato 











sui 





8 alex 1a tela Sii nel Fèro, qu selkinto 
ola via Str, ì podi del Campidoglio, fr 


La plobo Jo scambia per Quinto Anrolio, 10- 


er salvano LÌ giovano patrizio dalla morto 


ene. Giunge Tolesina 
sgnando un soldato sno | 


[sta coma dt publica di Ron 
a ato trito di 


soltanto abbegzot del scio Catituit Son (eli 


at gino 





non ismettova mal la vesto. talaro, neppure 


cellatoro nel tender le panta; più ‘cho csps-| 
[abi ua peluria giallastra gli copriva a) 


iblozzo, dello starnuto, e gli uselva dal'gola 





ra per lui un gran enstio. Per fortana nen 
li si domaniava che Ja mossa basa 0 il ro. 
sario: o a quests duo cose aver un po' alla [cresosva in essi 'opiniono della ma santità 
‘volto educata la sun debole laringe abitunnd | 
‘nello stesso tempo gli oreechi delle sus aziin | 
di San Martino; questo poi ci erano porsuuse | 


(compagno adorabile; nom parlava, ma sapeva 


com certi suoi piccoli: cenni @ goeti © scuoti-| 
[menti di testa ‘© strizeatare di Jabbra © di 


fericolo che ridicesso nulla; ancì pareva che 
'dimenticasso imuadintamente quello ehe sen-| 
tiva; per la millesima volta Ja Atessa ato-| 
riolla cra aveslta doi muscoli del suo mi: 





ce cho ion doveva man | Cosa riponona i guest no Tavro i grane 
Spetta ita del imammenti cura cho vi aveva. delia, tatto ce lo fa 


supporre. 
l'esvetcione? 

Vorroi diro una parola di lodo. per_ tutti 
ma mon mi seuto dt farlo, La ignora Virgi 
la farini comproso tutta l'altezza della sin 
oso ‘anima pareva agitata. dal 
[Dio del Holore Ja sua vuce vera dello in- 















i sè. Il Corosa fu ariita serio, ci 
i Sumiagino della stoica figura, 
Hel iii di Marlo, 1 ola troppa ila 
Hntoco nea ava pre di Catilina, di ct non 
Fiprodizse nemmeno fisicamente Î cnrnttero 
Hero, eno il Vitllani ella pate di Quinto 
Rurelo; beno la signora Teigheb nella breve 
fasto di Valeria; discotamento gli altr. 
Questa sora il Silla si plico; passata ln 
ronidiziono della prima sera; ribassati i prezii 
di ententa, l'ultimo Invoro dì Coesa avrà que- 
Lutto I meri 
ninasi 6 di onmpiinti. 
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deri ho mito, cinto. seldettamnte 
Motiina fmpresdo 
Questo è Si recato anno soltanto clio In 





i i Sannio 1 
Ser i mote 
Li etti 1 tt agio, ceto nl pa 
SL io è del fat a Suit L'opete 
MnC Dio Pai dl Rel E 
gio, 0 1 aci, ora ‘nl io 
ta Vm rinett 
to ott Rm ctr 
betana Gn lt pila tl roc 
Petar della Rot Tonco e quit 
nilo Ceneri a Panqua, sl delo tando” al 
to lle patrona 

RES AIPOIZA, un N pedi 
petti 10 al geita, 6 c/o dat 
Hit, ht fra i tt porto cele di ie 
i ic N ira i 
Hltieato Gala ot È petto dolce 
Patt een ho e o deo rt e ae te 
Hone ho petnono ile ep cut. Uintoi 
nta via mentite ato © nto 
ruta tua ero vesta 

Ta aloe Moniiata eun sita 6 rane 
Hare icaro che fa fatt DI aio 
La mo lito e elia tnt 
Dodo ce, vii di pia a Via 
Hina dl o cclta lo dacia a uc 
Vasta pon 

"ia Uto‘ Padova un alto tento i Gn 
rta devo” ica A Coat “enne 
Sio, Cna E a dio” Als ci 
Mal l'i i ttt oa e anni 
Prà l'al vo dal mati is 
Gre tatoo cri tolto aste 
Eh stout 1 telo: ne ernia 
em ut anche queto tate! tini 
Mid gie Malo è OF st Cn 
att mlt a gel ven 
Re Se 
[i i Gist che Samui e ic 
JRE Arma 
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ID spertacalo i 
hà prima il centro 









































































ia Conti, gh 
orso NE che di 
(ie lo anpettativi sus 
stato Ut pot delie, 
s utire pSù che ni È 
id imola n shuva aecolitaioito 
UNE 0 mlt. cone. tt 





















ddl eno Alber, 
ii le posso alt Mr 
en dle scuo quasi. nente 
dv 0 quarte teatri das:10 adibita 



















Jiricormenteo fre 
0 volumi, fi 
| acta iseretamento ‘ai 





vie, pe 
torvitiero, 


I ec 








Ando Pr ife 0 o puma vy sempe pi 
lite la ac per 0 puo la mt 
Ma ino 

‘Qua giro gl teca agere Vor 
xi pel maticalo. ia hi stmmi seco 
Hate cito dll'gula di Pri NWeF 

Di qsto si potevano preocenpar 
di Maisto: pr qualmiguo alto ri 
Fppllao no Snspimen essa tim 
a era di ana sobrietà stsantnoio, 
Jo rendeva carieimo ngi alti comunali è 

















L'esofugo di Prè Nuje èra buon fratello della 
a Iaring: qsta non eriiova le sos 
mmeselinissimi, quello inghiottiva i più grami 
bocconi. 

La sla persona a eni ciò fuesto dispiacere 
era fl padrote di casa, il cinte Riezanto, 
tomo generoso por sò e per gli altri, che ne 
inava godere o fur godere; a Jui seinillavano 
le pupillo di gioia ineffabile quando zi vedeva 
sirconduto da uua diecina di faccio vivifcate 
o Hetifcnto dal grasso mangiate e dai buon 
ino, Il visuecio  astinente di Prè Nuje em 
‘una spina pel suo enore.sovrabbondnute e gio: 
viale. 

"Nel tempo ehe nei facciamo queste. rico: 
sioni, cho cora avrò peniato il esppellano? 
Figuratovi se un uomo così sileniziono csì con- 
‘temporanei l'ha fatto sapere ai posteri 

Questo solo el è noto, che alle. dicci del 
mattino il ragazzo del ‘gustaldo si rovesciò 
‘ansando nella sagrestia, dié di piglio al mes- 
leale, td il prete por î! lembo della pianeta, 
Hide nuo. struppo al campanello, e Bronte 
la prinia riposta dell'introito at 
Prè Nuje nm nveva finito di recitare i 
‘al altare Dei, 

‘tel momento fl corteggio inziale en- 
nella cappella, dopo avere rriamento 
i Ja hero cu sentita A lata 


























dita. E la rarità. ell'oveuto avevn talento |utrî dalla sala n cortile, dopo ver. traversaro 
eorpreso quei del castello do Sarlt- mune [i p 
(tiliro_Joro cime’ so. fosso sopito tu fal-|ralli. 

un cod grano efltto nbalendiva Li 





0 affollato di servi, coltudini © vas 





(Contini, 
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‘on ‘cragera mai ripudia gli. etti voli; |. è 9° DI rinviare gli tti all'onorerelò mi- | sorviti per yont'anni di tutta l'attività, [an artisti di provata capacità, non soddsteco |ttiv, per infermità comprovate; a Torino, r-|tegnumk tel; conto; carta dipinta, giorni 
dfn socio digit ardito | bit di gui gota, pri oi | tutto lingogno, di tutta la copac [o Wi pito dallo etlo Muc [ie pito tato desto a |aey tro epr cn a li dal 
deo tono svanito msi ita aid edo at I Dee ve eat lr dl | ig Tap feet sh iper 
ad Annia IT o ino a o sg davo anno te Pacs [Pio di Pinzi, (dr de cit 
e un pubblico © provetto amininistra- vogl Viotti Aurelio, leneate polti dei carabi line strani. 





Lero iolti tenori, eb esitò abbastanza buono Detto materie! nun sì aceesero pinto, 


toro, ci paro Impossibile e erodinmo| ‘niori ten (logiche. ai, aimezso Al pri 
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Sn AR n È ali L'accordo atto comisiiaroso lo disilaoni | Mime Bocca div Pico coeve coloni | ez: senza. su fiamma, alboutanan 
di ante o nell'opera Fida di Cui - La Giunta ha fatto giudizio impat-|codi egoiti, così ingrati 0 00 crudeli |qu'qotpinto N santo e tin | ian ini rst gone ln, | coi printed troppi i ie 


ziale e sovero dello corruzioni csex- 





Mon solo da non volar diro voi nome |gunle © altera Inecapico, poi ei preso un ti da divih ih cambiar 





stato buon prifeta sul conto di questa giovi L'encaro. quel locale a volta, © 





citalo da alcuni ‘agonti inferiori che|mono un grazie a chi vi ha servito 'itenze: (i Pironato II 











bi vi Pa LS I questa gate " Eat ala con, con Sperate gin, | irene (dl Ficont] foco legna cho enitieno preparate quel 
AO ie a cas quella tatti sono adoperati où hanno. corso il|{anto lompo; ma da' non volo pere |spolatito) ma al duetto cos Guido ind, Fai car Fonico magi 1 ja e | Dt MIMMO Gi cina Mrparnta a quell 
e SPINE ad 1l pià bell'imamaito (campo usurpando_ 0 innalzando. ln|meltora a essi altro, = nommono ‘a [0 Stò giù giù sempra di ino in poggio. | E fomentare Ta prtvonze dl ponte dt 


della stagione, cù il suo imerito lo tì canta) 








Uno moderazione che non saprei abbastanea 








bandiora fanto dell'uno quanto det- 





Îl caso di procedero in via giudi- 





ino 
[a ilvinvio dogli atti al ministro gnar- 





noi, 








il pubblico 0 gli stessi” più accaniti 


in questo contingenze fa il 2450rg£| 





che ci onoriamo di sentiva assai 








Lis signora. Brambill-Ponehiell, salutata | 








fio alla Donna è mobile 




















tacolo, al Inito rcelvio. 














lie) raslrto ll coin delle 


















dagli apglani al eno comparira aula scena | cubici di Voghera pu. Pi "Th destato 

| da voni el in prom. Ta ma voce, rin» | altro canditato. ivorsamonto — di diro questa. pa- [ato p Menti al suo comp son | OrviioAnli Pelo (senta leto 
Tree = To PA ton ppltnto IA Ra VERSI i te i e fa Ue Detra GU LS 
prano di giusta estensione, ed è di timbro[olusioni l'on. Ercole propone che gli| E dolla condoita dol /2i5091m0200 | vare tel riprseltani il alata), So. perche |; et Giacomo, i. e 1: i \ È 
glo; mpostta con qua pià Pdti siano prima rinviati, al ministro o dell'inpressiono del. suo, Montooîe [signo iniopanta. mestia> Pigi a tari ME tro pata Son sola 
attori l'ottima scuola della Marchesi non |guardasigilli, ondo questi veda so sia|torio lasciamo porfeltamento giudici |_ L'Orti tnvece continno n mantenersi caldo rina) id la fer La scorsa netto, versa l'in 
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cer Giovani 








arte tti cio qui © È asc Lea (lt Ata gl le i i 
I revamaboi del giorno: ehe [zitta avversari del  consiglicre dimissio-| . Male ii grande quartetto dell'ultimo atto, [id.‘i Gonegiiane fut Pienonta bovenio un Uicehierino di Tquor 
; ibm bici n olo presi cuni || Cotton, rolatore, amuisce. ___ (navlo > FE Gi NA ed i il 











CIR TONO, nRR 3 i ingoia |. semo un Rigottto vena iste, 
Aiuta; Gelo leggermente nell| _La Camera vota, por divisione, sulle || Por noi, saroiio) motto inganni, ma| 29, i alli Pe metto, ritonent pl (i [neos | rosa a tto ti bre cip Pipa 
nate bosto con elcito, che tito nel pre | proposto della Giunta; 0 risulta ap |ripudlamo assolutamente la‘parto cho |" amento al disotto delle napettazioni. | rota) drain ia saline ‘voy cop. uno di quest ito 
On note © gradevoli. Provato l'annullamente della clozi ico alla 8° parto dllo spet it i 


iron etto late 
1 i io 





i n Mondo 0 cho vorrebbe divisa anche |. Dovrmo dunine eltamria' ina sagome ll apt one n 

Voda è la cortei dell valorosa at (dasigilli por i provodimonti cir'ogli| dl nol; né crofinmo dignitoso per Ia [corogrihea fuel dl atto matt to tal tto are miliari a 

‘ata: cin corea l'elftto 0 10 trota ella. © | erediorà dol cnso. utossa Nostra città il Urattaro un st0| x ‘entro Gerbii MO ita Pt SIEDE LPP AN AO 
n pong O O. i TA ertiino, — La sorta | "iui risimaso, aiuto conati cont 


‘una nuta altaccata sgarlntamente, mai tn 





io è proeta- [qui 





ed integro amministra 
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ola signora Rantscct-Pistlboni è riaocità [lr fi [e “ori, (mlerio al magargino|Ia a parto va” tall steiono alte per 
Rua NU aftacenta «purinfmento mi SiR mato vacante tore como il limono spromuto;doll'a-|nel mo IA spiemtida cho potest. pra | Fia itiare di pato CT 30 mgnazito [Di gia ANO N li eno gal Ca per ta) 
Sotareo feci che ba lo vuole ale || E così d finita la cosa nor campo |pologo: Vader TL tono della gentil artita eveva| Moccini Slc cotsito lla Dire | Gina in to tl ME ai 


non ni lassia (uvrsiate mal nol barveco © nel 
convenzio 


€ 
‘8 fio doll più provette: non ln appreso da | 






















fn tutto ‘o por tatto una 
Margherita degna, l'elogio, degna del fayoro 
‘gmonliscima cho n fel dimostrino i Padovani. 

Ottimo Messtofele è 11° Tamburlin, dalla 
























ojera è etata concertata con 
pò dl macstro Lerma che dl 
Kentisimamento © nen fa eraluto dì tto: 
porto lo spartito o tnt { tagil cho si, pra 
Aikano orifaneimenti: od n° questo gli do 
pertanto ragion, scuo fa cho per. 

"Siebel che pro l'atto quarto, cho 
un pozzo Suoi posta o mimiealente 





ani iti mi oso psi un po adotti. 
‘Poi cori poi dovr! 
Uirmini Inudatori: fu fatto ripetere iL coro 
del toldati 0 fu chiamato al proscenlo il loro 
datruttoro macstro Orefice ben a ragione: ho| 
di rado udito un complesso di voci coi | 
mogenio ie intonnto. X poi questi coi bntno| 
Ja particolarità di muoversi bono 60 a pro 
Ito, sonza sembenro del povori così impa- 
gliati'o del ‘burattini col relativo fo, 

“E dopo ciò conchiulo como ‘ho cominelata: 
uno npettacolo como quello dei Concordi non 
do wi trova in molti teatri primarit: almeno 
non l'o ancor trovato fo; domani vi faprò 
dire so questa fonico sì trova nel teatro omo- 
nimo di Venezia. 





Vaterta: 





mo attico La Houlitelolt ta | 





Fipotoro la Mtania ‘di |p 


Nolitico: pui troppo ion poteva e non | E 





‘a 





sero altrimenti. 
inpo giudiziario noi aspotto-| 














inimo puniti i colpevoli, dolenti solo 
(cho per questo rispetto il pro 
inento giudiziario non possa far risa-| 
tiro l'esamo 0 Ia condanna a corvi 




















(così ripudlinmo, assolutamento di ri- 
Spondere comechessia allo insinun-| 
zioni © allo insolonzo ii certi (cor 
Spomdonti @ di corti sedicenti colle- 
hi ed amici. Credoremmo di ma 
‘nl rispetto cho dobbiamo a noi 
‘0 ai nostri lettori se ci occupassimo 





Fame 














resto giornalo si fa tolegrafaro di 
(1) questo dispaccio : 


« Roma, 25, ore 9,15 pom. 
< Ia fallo pessima impressione a 
< Montecitorio l'articolo detta Gaz-| 
x tetta, Piemonteso a (core del com- 
\< mendatore Malvano dimisslonario 
‘da assessore e consigliere comu 
nate. > 
‘on sappiamo se di questo. telo-] 
gramma sia maggiore la dabberag- 
gino 0 la malignit 
Badate: Il Malvano di Je dimissioni 
‘da consigliera © assessore municipali 























Logaote in quarta pagina il sogu 
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